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I frutti del CARDO MARIANO (Silybum marianum Gaertn.) è una pianta erbacea biennale della famiglia 

Asteracee, presente in tutto il bacino del Mediterraneo. Il nome "mariano" sembra gli sia stato dato a 

causa delle piccole striature bianche che ha sulle foglie, dovrebbero rappresentare il latte che la Vergine 

Maria perse durante l'allattamento presso un riparo in una vegetazione di cardi durante il periodo di fuga 

in Egitto con Giuseppe e Gesù bambino. Già nel Cinquecento Pietro Andrea Mattioli, noto umanista e 

medico italiano descrisse le qualità del cardo mariano. un tempo godeva di molta stima nella medicina 

popolare, stima che è andata via via sfumando ingiustificatamente. I frutti del Cardo mariano, 

impropriamente chiamati semi, contengono un principio attivo denominato Silimarina. La Silimarina 

corrisponde all'insieme di tre sostanze dette stereoisomeri (Silibina, Silidianina e Silicristina). Fra i tre 

stereoisomeri la Silibina è la più attiva. È comunque il termine Silimarina a classificare i flavolignani, gruppo 

primario di isomeri chimici attivi del Cardo mariano. Queste molecole non erano mai state riscontrate 

prima in natura (sembrano derivare dall'unione di una molecola di taxifollina con una di alcool 

coniferilico). Il Cardo mariano contribuisce alla funzione digestiva, alla funzione epatica e alle funzioni 

depurative dell'organismo. Da non dimenticare il suo contributo nel metabolismo dei carboidrati. 

Antiossidante. Il MONASCUS PURPUREUS e un lievito contenuto nel Riso Rosso Fermentato che viene 

usato nell'alimentazione e nella fitoterapia cinese da secoli, infatti era già menzionato nell'antichissima 

Farmacopea 'BenCaoGangMu-DanShiBuYi', pubblicata all'epoca della dinastia Ming (1368- 1644). Questa 

fermentazione fa sì che si crei un principio chiamato Monacolina K la quale contribuisce a mantenere 

livelli normali di colesterolo nel sangue con una assunzione giornaliera di 10 mg. L'alga 

HAEMATOCOCCUS PLUVIALIS contiene Astaxantina naturale (un carotenoide), pigmento organico che si 

trova anche nel fitoplancton e in misura minore in alcuni funghi e batteri. In commercio si trovano diversi 

tipi di Astaxantina, di derivazione chimica, ottenuta dal lievito e naturale ricavata dalla microalga 

Haematococcus Pluvialis coltivata nelle Hawaii. L'Astaxantina naturale non presenta tossicità, in quanto 

sostanza completamente naturale di cui numerosi studi hanno confermato la sua assoluta sicurezza 

alimentare. L'Astaxantina naturale si ottiene polverizzando le alghe Haematococcus Pluvialis, dopo che le 

stesse sono rimaste in vasche di maturazione esposte al sole e dopo che il repentino e curioso cambio di 

colore abbia testimoniato l'avvenuta reazione e quindi la presenza di astaxantina. L'alga Haematococcus 

Pluvialis produce Astaxantina per difendersi e sopravvivere alla forte condizione di stress, infatti, questo 

antiossidante è in grado di conservare le alghe in vita per ben quarant'anni. Il RESVERATROLO è un 

polifenolo che si trova nell'uva e in altre piante, una di queste è il Polygonum cuspidatum. Viene usato dalla 

pianta per proteggersi dai parassiti. Oggi nel vino non è contenuto molto Resveratrolo, questo a causa dell'uso 

di pesticidi. Il POLYGONUM CUSPIDATUM contribuisce alla regolare funzionalità dell'apparato 

cardiovascolare. Antiossidante. Contribuisce al drenaggio dei liquidi corporei e alle funzioni depurative 



dell'organismo. Tonico (stanchezza fisica, mentale). Contribuisce alla fluidità delle secrezioni bronchiali e 

alla regolarità del ciclo mestruale. L'ACIDO FOLICO o vitamina B9 è una vitamina idrosolubile che 

contribuisce alla normale funzione del sistema immunitario, alla normale sintesi degli amminoacidi, 

alla normale emopoiesi e al normale metabolismo dell'omocisteina. 
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AVVERTENZE Tenere fuori dalla portata dei bambini al di sotto dei tre anni. Non superare la dose 

giornaliera consigliata. Per l'uso del prodotto si consiglia di sentire il parere del medico. Non usare in 

gravidanza, durante l'allattamento e in caso di terapia con farmaci ipolipidemizzanti. Il prodotto va 

utilizzato nell'ambito di una dieta variata ed equilibrata e uno stile di vita sano. L’uso del prodotto è 

sconsigliato in caso di allergia presunta o accertata verso uno dei suoi componenti. La data di scadenza si 

riferisce al prodotto in confezione integra e correttamente conservato. 

     Le informazioni contenute all'interno di questo file non possono e non intendono porsi in alternativa 

alla diagnosi e/o alla terapia che sono e rimangono di stretta competenza medica. Il fine della presente 

applicazione è, infatti, quello di fornire una fonte di consultazione di alcuni integratori alimentari 

regolarmente notificati presso il Ministero della Salute, senza volontà alcuna di sostituirsi al medico che 

rimane il referente fondamentale a cui rivolgersi per affrontare i problemi riguardanti la salute personale. 


